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NELLO SCAFFALE 1…

Questo mese vi propongo due romanzi:
il primo è scritto da un giovane astronomo Paolo Giordano: LA SOLITUDINE
DEI NUMERI PRIMI. Protagonisti sono Alice e Mattia, incontratisi per caso, il
destino li unisce in un’amicizia fortissima e in un affetto mai dichiarato.
Il secondo libro che vi propongo è di Federico Moccia: AMORE 14. Protagonista è
una giovane quattordicenne, Carolina e racconta di un viaggio attraverso i
sentimenti, l’entusiasmo che si ha nell’incontrare il primo amore, la prima
delusione, le amicizie in classe e i problemi in famiglia. Consigliato per le
quindicenni che aspettano il principe azzurro!!

                Laura Gregnanin

NELLO SCAFFALE 2…
Recensione della quadrilogia di Stephanie Mayer:
Twilight, New Moon, Eclipse e Breaking Down
Uè gente! Siamo qui per convincervi a leggere questi libri, o almeno ci
proviamo!  Perché leggerli? Bhè….innanzitutto perché è una entusiasmante
storia d’amore con un protagonista che, credeteci, toglie il fiato! E’ una
storia che si divide in 4 libri e parla dell’amore tra un vampiro e una
normalissima ragazza. Edward e Bella: lui romantico, perfetto e scultoreo; lei
impacciata e insicura di sè. Dopo un inizio burrascoso, Edward e Bella
cominciano a conoscersi e tra i due nasce un amore da favola, che vi farà
sognare ad occhi aperti. Ovviamente ci sono alcune piccole complicazioni
che vi terranno col fiato sospeso….Bella dovrà affrontare innumerevoli
pericoli per un amore quasi impossibile. La faranno maturare e vincere le
proprie paure, correndo però il rischio di perdere Edward: la sua
vita…Buona lettura!!!

Bunny, Vivi, Mery, Dany (III B Acconciatori)
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L’ EDITORIALE
Ta daaaaaaaaa!!! E’ con una certa emozione che scrivo l’editoriale del numero 1 del nostro
giornale! Dopo una iniziale sonnolenza, forse dovuta alle festività Natalizie, sono giunti
molti contributi che hanno permesso di dare seguito all’ormai mitico numero ZERO di
dicembre! E siamo solo all’inizio della nostra storia, speriamo di aggiungere nei prossimi
numeri molti altri autori volenterosi di partecipare! Come vedete dal titolo che capeggia la
prima pagina, è stato scelto il nome! E’ stata una decisione ardua, ma che alla fine è caduta
sulla volontà popolare. Il referendum infatti ha dato esito inequivocabile:

VICTORY NEWS   Voti  48
VICTORY WORLD   Voti  19
TNG MAGAZINE   Voti  14
GALASSIA TNG  Voti    3

Alta l’affluenza alle urne! La redazione è stata tentata da alcuni outsider inseriti da Voi.
Come ad esempio VICTORY’S LIFE: una bella idea! Alcuni nomi invece sono
improponibili per la lunghezza, tipo “VICTORY NEWS PER GIRLS AND BOYS”  che
occuperebbe da solo mezzo giornale, o per il riferimento solo ad alcune tematiche come
“VICTORY SPETEGULESSS”, “ESSERE E BENESSERE” e “GOSSIP VICTORY” o
perché manifestamente coatti come “I PI BEI SEMO NALTRI”. Una menzione per due
nomi che richiamano famosi quotidiani: “THE VICTORY TIMES” e il “CORRIERE DEL
VICTORY”. Nell’urna abbiamo trovato un po’ di tutto: ecco ad esempio  un titolo
ermetico frutto di una mente contorta (o geniale?)  “DIMMI XKE? TNG WORLD” e un
titolo minimalista “TANTO PER SAPERNE DI PIU'!!!”. Il premio della critica per il
nome più simpatico va sicuramente a “GIACOMINO IL GIORNALINO”! Nel chiudere
questa introduzione, con doveroso resoconto sulla scelta del nome, vi ricordo l’indirizzo e-
mail a cui mandare il materiale in formato elettronico:

giornalino@victoryweb.it
Un’ultima nota: nella cassetta del giornale è stata trovata una richiesta di una ragazza della
III B rivolta alla direzione, per scambi estetica/acconciatura. Invitiamo la classe a usare i
canali  tradizionali, come il verbale di un’assemblea di classe o la segreteria. Il giornale
non ha potere decisionale e non può scavalcare le normali procedure.
Buona e felice lettura… La redazione
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Ti diamo appuntamento al mese di FEBBRAIO, sperando di trovare anche il tuo
nome tra gli autori del prossimo numero! Occhio alla cassettina, nuove iniziative
richiedono la tua partecipazione! Dal numero 2  vorremmo creare uno spazio
COMPRO/VENDO/SCAMBIO e iniziare ad intervistare qualche prof per scoprirne
i lati meno noti. Cominciate a pensare cosa vorreste chiedere loro! Un
ringraziamento speciale a Erika: la grafica del titolo VICTORY NEWS è merito
suo! La redazione

http://www.victoryweb.it
mailto:giornalino@victoryweb.it


Gennaio 2009      ANNO II – N° 1
L’ANGOLO DEL SORRISO!
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PER SAPERNE DI PIU...IL MIELE (Laura Gregnanin)
Il miele è la sostanza alimentare che le api producono partendo dal nettare dei
fiori o dalle secrezioni di parti vive di piante, che esse raccolgono, trasformano,
combinano con sostanze proprie e depongono nei loro favi. I componenti
principali del miele sono il fruttosio, il glucosio, l’acqua, altri zuccheri e
sostanze diverse, tra cui acidi organici, sali minerali, enzimi, aromi e molte altre.
Il miele è un alimento di elevato valore nutritivo, facilmente assimilabile.
Cento grammi di miele forniscono 320 calorie ed un potere dolcificante elevato. Il
glucosio fornisce energia di immediato utilizzo entra infatti direttamente in
circolo, è’ per questo motivo che viene consigliato nell’alimentazione dello
sportivo, nell’alimentazione geriatrica e nella dieta dell’età scolare.
RISOTTO AL MIELE Occorrente: 400 g. di riso per risotto, 100 g. di burro,
mezza cipolla tritata, un litro di brodo vegetale passato al setaccio, 50 g. di
parmigiano, 100 g. di miele millefiori. Procedimento: Dopo aver fatto appassire
la cipolla con un po’ di burro, unirvi il riso per farlo tostare leggermente, poi
versare il brodo fino a cottura ultimata, infine aggiungere parmigiano e il miele.

IL CRUCIPUZZLE
V I C O R A R R A C
 A L E I N A D A T A
O R T O F F A N I N
A V I P G P L I H I
I H G I R A M T C R

A E G R E O A A S A
M Y V A G L S I E T
A E A T N A O H D A
S I L V A N N C E C
T A E I N G A R T A
R O R E I B L A D T
O M I T N N O M I N
T I A F O R T U N A
T K I N I R E S O S
 O S T A G N I U A P

Devi cercare le parole scritte a destra nell’insieme di lettere a sinistra. Le parole da cercare
possono essere in verticale, in orizzontale e in diagonale, sia da sinistra verso destra che da
destra verso sinistra. Le lettere restanti formano due parole  nascoste: “una rinomata scuola
di Vicenza”. Giovanni Sartori
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CONOSCIAMO MEGLIO…
Mattia Marcolongo
Vice-rappresentante  di
Istituto
Data di nascita
20 gennaio 1994
Fidanzato o single?
Single da poco…ma sto cercando
di riaggiustare il rapporto!
Mare o montagna?
Mare al caldo
Gruppo musicale preferito
In questo momento nessuno
Squadra del cuore
Manchester United, c’è il mio
idolo: Cristiano Ronaldo
La frase che dici più spesso
“Giù in botta!”
Ultimo libro letto
“Ho voglia di te” di Federico
Moccia
Materia preferita
Tutte quante…però tra tutte, lab!
Sei su facebook?
Non ancora
La/il prof più simpatico
Sonia Marchi
Dì qualcosa ai nostri lettori
In estate sono stato in Tunisia 15
gg, con i miei e la mia ragazza,
ormai ex adesso!L
            Intervista a cura di L. Gregnanin e G. Sartori

ALBIERO          MELI
ANITA      NOMI
ANNA      PAOLA
ARI      PAU
CARRARO             PIVA
DAL MASO           RIGHI
DANIELA             SANTACATARINA
DINO     SARTORI
FORTUNA     SERINI
GEA                        SILVAN
GREGNANIN     STAGNI
KIM          TEDESCHI
MARCHI     TOFFANIN
MASTROTTO     VALERIA

Vieni a vedere il nuovo sito della scuola:

www.victoryweb.it
Registrati, potrai accedere a forum e bakeka!
Online trovi tutte le date dei corsi!

Qual è il colmo per un parrucchiere?
Avere il figlio che ha preso una brutta
piega. J

LA FREDDURA: Una volta era una
brava estetista ma ormai ha perso lo
smalto!J

RISERVATO AI GOLOSI DEL
CIOCCOLATO…(da Riza salute)
Alzi la mano chi non si è mai sentita in
colpa per essersi lasciata tentare dalla
fatidica tavoletta di cioccolato. In
realtà, se non si esagera, il cioccolato
non solo non fa male e non fa
ingrassare, ma addirittura può far bene
alla linea e alla salute. Non c’è infatti
una stretta relazione tra cioccolato e
obesità, anzi “il cibo degli dei” è un
aiuto per coloro che sentono la
necessità di consumare dolci: si può
infatti usare il cioccolato per evitare
abbuffate e per dissuefarsi dal bisogno
di zuccheri. Sembra paradossale, ma
consumando quotidianamente dopo
pranzo o nel primo pomeriggio un
pezzetto di extrafondente, la voglia
compulsava di dolci (che è tra le cause
primarie della cellulite) tende a ridursi.
Il migliore cioccolato anti-fame è
sicuramente il fondente ad alta
percentuale di cacao (70%). In questo
tipo di cioccolato, infatti, è ridotta la
quota di zucchero, quindi non induce il
rialzo di insulina che indirizzerebbe il
metabolismo verso l’accumulo di grassi.

         A cura di Chiara Chimentin

http://www.victoryweb.it
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Cosa ci sarà mai là dentro?” chiesi. “ inferno...cadaveri che si rialzano, alberi che
muoiono avvelenati, strane ombre che ghignano e danzano nella foresta”. Ero sbalordito.
Non potevo credere che un lupo, un orgoglioso capobranco, pronunciasse parole simili
tremando in quel modo. Non era il dolore delle ferite a farla barcollare così, ma il terrore
vero, che al solo pensiero rende impauriti. “Qui è diverso” riprese “il cibo è comodo e il sole
non è oscurato in ogni momento, non tornerò là!” “Ascoltami...” le dissi “io sono arrivato
da nord, là c è una grande prateria libera. Non infastidirai nessuno se ti sposti là...”. “Dici
davvero?” “Sì” “E va bene... mi fido di te, mi hai risparmiato la vita, andrò a nord allora.
Addio.  Stava per andarsene quando la fermai. Un momento ancora... Non mi hai
spiegato perché sai parlare...” “Un tuo simile...” disse “Era il padrone di mia madre e ci ha
insegnato la vostra lingua. Ma io volevo essere libera e una volta morta mia madre l ho
attaccato e ucciso. Da allora non sono più l animaletto di nessuno. Ora addio.”  “Addio”
Dissi lasciandola passare.
Mentre tornavo a Luskar molti pensieri mi turbavano. “ inferno...”. Le parole della lupa
erano scolpite nella mia testa come la paura di chi le pronunciava. Havenwood... cosa si
nascondeva là dentro? E perché? Non lo sapevo, ma volevo indagare...
            [TO BE CONTINUED]

A SPASSO PER  BARCELLONA (II parte) (di Anna Zecca)

[continua da pag. 3] Un altro punto nevralgico della città è
PIAZZA DE CATALUNYA, immensa, affollata, trafficata ma con
intorno alcuni dei centri commerciali più importanti dove darsi allo
shopping; non mancano poi negozi di marche internazionali e
locali per fare acquisti di moda, articoli in pelle, gioielleria ed altro.
Da qui inizia poi il viaggio nella Barcellona modernista: il
Modernismo è una delle identità più forti ed uniche della città ,
legata ad alcune figure importanti tra cui Antonio Gaudì genio
dell’arte la cui opera più rappresentativa è la Sagrada Familia,
tutt’ora incompiuta. E’ incompiuta un po’ per il destino, un po’ per
scelta; è in costruzione da più di un secolo ed il suo fascino deriva
proprio da questo. Con la Sagrada Familia, considerata un simbolo
importante della religiosità spagnola, vi trovate nell’Eixample che
è considerato un vero e proprio museo all’aperto!
La Rambla conduce infine verso il mare, fino al Porto Vecchio e
alla Barcelloneta. Qui respirerete il fascino della Barcellona di

mare, dei pescatori, dei ristoranti di pesce ma anche delle nuove zone commerciali
come il Maremagnum, dove non mancano nuove attrazioni e divertimenti! Allora
buona gita a tutti! Nel prossimo numero andremo a spasso per…….la TOSCANA.
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RICETTE DEL BENESSERE  Di Laura Gregnanin

Benvenuti all’appuntamento mensile con la bellezza. Questo mese proponiamo alcune
ricette per realizzare in casa maschere di bellezza per i nostri capelli. L’ingrediente
utilizzato in entrambe è il MIELE le cui qualità sono state descritte a pag. 7.

Sciogli un cucchiaino di miele in tre o quattro bicchieri di acqua
calda. Applica la soluzione sui capelli appena lavati e ancora bagnati.
Togli il liquido in eccesso senza sciacquare. Con un asciugamano,
tampona i capelli fino ad asciugarli e poi procedi alla messa in piega
usuale. Il miele renderà più morbidi e lucidi i tuoi capelli!

Frulla 2 mele, 1 banana e aggiungi 2 cucchiai di miele mescolando
bene il composto. Spalma sui capelli umidi dopo aver fatto lo
shampoo e lascia agire circa 10 minuti; risciacqua abbondantemente
senza ripassare lo shampoo. Grazie a questo impacco i capelli
vengono nutriti, idratati e rinforzati. La mela idrata e rinforza i capelli fragili, la banana
nutre e rende la chioma lucida e sana e il miele è emolliente e lucida i capelli.

A SPASSO PER  BARCELLONA (I parte) (di Anna Zecca)

Si avvicina il mese di Marzo, mese “dedicato” alle gite al Victory TNG! Le prime a partire
saranno le classi 2° e 3° con destinazione…BARCELLONA! Andiamo allora un po’ a
spasso per la città per vedere quali sono le maggiori attrattive e le cose da non perdere.
VERSO IL MARE …… Les Rambles: sono sempre state il cuore della città. Il viaggio a

Barcellonanon può che iniziare da qui, da quello che una volta
era il torrente costeggiato da conventi e muraglie. Oggi la
Rambla è un viale di circa tre chilometri che da PIAZZA DE
CATALUNYA conduce fino al PORTO VECCHIO. In realtà
sono sei tratti di strada diversi, ognuno con i suoi protagonisti
ed i suoi personaggi strani; gli artisti di strada, le edicole
internazionali, i venditori di fiori ma anche gli uccelli sia per il

tradizionale mercato, sia per la grande concentrazione di passeri che fanno i loro nidi negli
alberi. (Consiglio: attenzione ai prezzi di bevande e cibo in questa via!) E’ poi d’obbligo
entrare alla Boqueria, uno dei mercati più visitati del mondo; vero esempio di mercato
popolare catalano, certamente è il più colorato e famoso di Barcellona e il più grande di tutta
la Spagna. Si trova all’interno di una struttura coperta in ferro costruita in un luogo dove da
sempre i contadini andavano a vendere i loro prodotti ai commercianti barcellonesi. E’
anche chiamato MERCAT SAN JOSEP e si trova al numero 91, giusto a metà della Rambla.
Dalla Rambla, a metà, si entra nel QUARTIERE GOTICO (Barrio Gotico). In questo
quartiere,  sviluppato dai Greci e poi dai Romani, c’è la storia di Barcellona. Il nome deriva
dalla presenza, al suo interno, di splendidi monumenti gotici. Il quartiere è uno splendido
labirinto di stradine, deve essere visitato esclusivamente a piedi.            [prosegue a pag. 6]
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Forgotten Realm: la storia di Havenwood
Un racconto di Pietro Andriolo (III acconciatori B)

Era una notte buia e tempestosa. Correvo. Ero appena arrivato e non
conoscevo la zona. Entrando nella locanda fui subito guardato male...
Insomma, in un paesino come quello non era frequente l’arrivo di uno
straniero. Non c’erano molte persone: una coppia di mezz’orchi che
bevevano birra e un gruppetto d’umani; con l’oste sette persone in
totale. “Buonasera” cominciai a dire “ho viaggiato tutto il giorno e
sono molto stanco, potrei avere una stanza?” “Sicuro!” fece il padrone

della baracca “sono dieci monete a notte”. “E dieci monete siano” dissi cercando l’oro nelle
tasche. “Grazie! La seconda stanza a destra è sua...Buonanotte !!!”  “Buonanotte” risposi
salendo le scale.
L’indomani mi svegliai presto, e scendendo al piano terra trovai l’oste che riempiva il
bicchiere ai due mezz’orchi della sera prima. “Dormito bene?” mi chiese. “Sì sì grazie”
risposi. “Allora...che ci fa un elfo in un paesino come questo?” I miei occhi scarlatti e le
orecchie a punta tradivano le mie origini. “Sono uno stregone... Il mio precedente datore di
lavoro  ha fatto una brutta fine, quindi cerco un nuovo impiego andando di città in città”.
Mi vidi ridere in faccia. “E pensi di trovarlo qui ragazzo?” In effetti, non sapevo neanche io
perché ero arrivato lì... forse il mio istinto elfico mi ci aveva guidato? Non ne avevo la più
pallida idea. “Ad ogni modo... ” riprese “Da ciò che dici sei una specie di avventuriero no?”
“In un certo senso...”  “allora sei fortunato... si dice che Jeremy il fattore abbia qualche
problemino con dei lupi... forse puoi essergli utile...” “grazie del consiglio!” dissi uscendo.
Luskar era un paesino sulla costa, più che una città un insieme di case e fattorie vicine. I
pochi posti interessanti erano una locanda, un tempio consacrato a Helm e la piazzetta del
mercato. Trovare la casa di Jeremy non fu quindi un’impresa, bastò chiedere ad un’arzilla e
gentile vecchietta di passaggio per scoprire che abitava nella fattoria più a nord. Bussai al
vecchio portone. Poco dopo mi aprì un signore di mezza età, evidentemente sorpreso di
ricevere visite. “Salve” dissi “lei è il signor Jeremy?” “In persona” mi rispose “desidera?”
“Mi chiamo Daelan, sono uno stregone. Mi hanno detto che lei ha qualche problema con
dei lupi.”.  “Esatto ma non sono cose che vi riguardano. Arrivederci”. Vidi che stava
chiudendo la porta, quindi misi velocemente il mio piede in mezzo per bloccarla ”Sono
sicuro che potrò esservi utile...Ho già affrontato incarichi simili. Sospirò e mi fece segno
di entrare. “Blackwolf” disse una volta seduti. “Quella maledetta lupa ha inspiegabilmente
esteso il suo terreno di caccia e sta decimando  la  mia  povera mandria...”  “pensi di
potermi portare la sua testa?”. Esitai. Sono un elfo ed eliminare animali non è molto nella
mia etica. Ma qui si parla di una lupa feroce che danneggia degli uomini quindi... Il mio
ragionamento fu interrotto dal padrone di casa; “Naturalmente nessuno lavora gratis, la tua
ricompensa sarà adeguata”. Avevo bisogno di soldi, quindi gli dissi “ accordo, accetto

incarico. Blackwolf non ti darà più fastidio.” Andandomene mi sentii dire “La sua tana è
ad est, oltre il fiume. Stai attento.” Decisi di svolgere subito quel lavoro.
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Invocai Karasu, il mio famiglio. “Salve padrone, bisogno d aiuto?”  “Ciao Karasu, sì ho
bisogno di una mano  risposi. “Come mi ordini!!! Cosa dobbiamo fare?  gracchiò “ è
una lupa che dà problemi in questa zona” gli dissi “il nostro compito è scoprire perché e
fermarla. Tutto chiaro?” “Certo capo! si parte!” esultò lui. Karasu è un enorme corvo, una
creatura magica derivante dall’energia dei miei antenati. Oltre ad essere il mio fido servitore
è anche il mio compagno di viaggio, aiuto fondamentale in molte situazioni.
L’unico luogo ad est che poteva fare da tana ad una lupa era una caverna, in cima alla
collina che delimitava Luskar. All’interno, un lungo cunicolo avanzava in profondità, fino a
sfociare in una sala rocciosa da cui arrivavano molti ululati. Blackwolf non era sola. Come
sospettavo infatti al mio arrivo laggiù non trovai solo un lupo, ma un intero branco. In
breve, tutte quelle bestie si accorsero di me, aiutate anche dal continuo gracchiare di Karasu.
“Tu zitto mai eh?” gli dissi guardandolo storto prima di essere circondati “Qualche
suggerimento?” mormorai “cra cra”  “Trovato!!! La colonna di fiamme capo!!! presto!!!”
dichiarò. “Ma certo! Sei un genio” urlai. La colonna di fiamme è uno fra i più forti
incantesimi elementari. E’ la mossa ideale da usare in situazioni simili. “Distraili! Almeno il
tempo necessario per caricare l incantesimo!” gli ordinai “Subito! cra cra!” Cominciò a
volare in tondo velocemente finché io recitavo la formula. Una fiammata si alzò intorno a
me e poco prima di liberare l’incendio gridai “Spostati!! . Karasu volò via un momento
prima che l’onda d’urto lo colpisse, mentre i lupi furono invasi in pieno dall’incantesimo.
Ora era rimasta sola. Il suo branco era a terra carbonizzato e lei, Blackwolf, si avvicinava
lentamente...Lanciava occhiate d’odio e mi scrutava ringhiando...“Maledetto mago!!! Come
osi violare la mia tana e sfidarmi???”. Parlava? La lupa parlava? Non capivo...perché
riusciva a parlare??? Ero così confuso da non rendermi conto quanto vicina fosse. “Ora
morirai !!!” Fece un balzo e mi saltò addosso. Caddi e la ritrovai a pochi centimetri dalla
mia faccia. Sapevo che dovevo fare qualcosa prima di avere i suoi denti conficcati nel collo
ma non riuscivo a muovermi. “cra cra !!!” Karasu si lanciò sulla lupa cominciando a
beccarla, facendola indietreggiare un po’... “Ora!” pensai. Caricai la mano destra di energia
positiva  e  lanciai  un  altro  incantesimo:  il dardo  incantato.  La  freccia lucente colpì in
pieno l’animale, scaraventandolo poco più in là. “Grazie Karasu” dissi alzandomi
“Dovere!” rispose felice. Nel frattempo Blackwolf si stava rialzando. “Eh no! Due volte non
mi freghi!!” affermai mentre lanciavo un altro incantesimo. Una corrente d’aria molto
veloce partì dalle mie mani e investì la capobranco. Questa letteralmente volò via andando a
sbattere violentemente contro delle rocce appuntite dall’altra parte della sala. Tentò di
rialzarsi, ma le ferite riportate la fecero crollare.“Maledetto.... hai vinto tu... cosa aspetti?
Uccidimi!!!” mi ringhiò contro. “Non ho intenzione di eliminarti” avevo la sensazione che
mi comprendesse benissimo “Ah no? E allora perchè sei qui!” come immaginavo riuscivo
ad instaurare un dialogo “Voglio sapere perché ora cacci le mandrie di questa città...”
“Perché ti dovrei rispondere???” disse “Puoi fidarti... Non voglio ucciderti.” proseguii
“Devo solo chiederti di tornare nella foresta a sud e di non infastidire più questi umani.”
“Tornare a Havenwood?? Tu Tu sei pazzo elfo! Non mi avvicinerei più a quel posto
neanche se fosse l ultima riserva di cibo al mondo!!!!” urlò. “Per quale motivo sei andata
via da Havenwood? I lupi non abbandonano mai un terreno di caccia ancora fertile...
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